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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 20/4220/4220/4220/42    DELDELDELDEL    26.4.201126.4.201126.4.201126.4.2011    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Quadro Strategico Nazionale 2007/20Quadro Strategico Nazionale 2007/20Quadro Strategico Nazionale 2007/20Quadro Strategico Nazionale 2007/2013: attuazione del Documento Unitario di 13: attuazione del Documento Unitario di 13: attuazione del Documento Unitario di 13: attuazione del Documento Unitario di 

Programmazione. Protocollo d’Intesa per la Regolamentazione del Partenariato Programmazione. Protocollo d’Intesa per la Regolamentazione del Partenariato Programmazione. Protocollo d’Intesa per la Regolamentazione del Partenariato Programmazione. Protocollo d’Intesa per la Regolamentazione del Partenariato 

economico e sociale sulla progeconomico e sociale sulla progeconomico e sociale sulla progeconomico e sociale sulla programmazione regionalerammazione regionalerammazione regionalerammazione regionale 2007/2013. 2007/2013. 2007/2013. 2007/2013.    

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio riferisce alla Giunta 

che il sistema di attuazione dei Fondi Strutturali europei prevede, per il migliore perseguimento 

degli obiettivi previsti nei Programmi operativi, il coinvolgimento delle forze economico sociali 

regionali, attraverso la collaborazione e l’organizzazione di un Partenariato con organismi 

rappresentativi della realtà produttiva e sociale dei territori di riferimento. Il Regolamento Generale 

n. 1083/2006 dei Fondi Strutturali approvato dal Consiglio Europeo l’11 luglio 2006 infatti stabilisce, 

al comma 2 dell’articolo 11, che “Il Partenariato verte sulla preparazione, attuazione, sorveglianza 

e valutazione dei Programmi operativi”. 

L’Assessore ricorda inoltre che il Quadro Strategico Nazionale (QSN) approvato dal CIPE il 

22.12.2006, al capitolo V.2.2 “Coinvolgimento dei partners socio-economici”, afferma che il 

Partenariato economico-sociale è principio fondante della programmazione comunitaria, che si 

traduce in metodo e prassi amministrativa attraverso il coinvolgimento dei partners economici e 

sociali lungo tutto il processo decisionale:  

− nella fase di identificazione delle scelte e priorità, 

− nella traduzione in obiettivi e strumenti, 

− nel monitoraggio e nella valutazione.  

Stabilisce inoltre il QSN che il metodo previsto è esteso anche alla componente nazionale della 

politica regionale aggiuntiva, cioè ai fondi FAS ed ai fondi addizionali per lo sviluppo di provenienza 

regionale. 

Tali principi sono stati peraltro accolti nel Documento Unitario di Programmazione (DUP) della 

Regione Sardegna, approvato con la deliberazione n. 64/9 del 18 novembre 2008, il quale 

stabilisce e prevede: 

− che la Regione adotta il principio del coinvolgimento del Partenariato istituzionale, economico e 

sociale come elemento fondamentale per la condivisione delle scelte strategiche e la 

definizione delle diverse responsabilità attuative; 
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− che l’Amministrazione regionale, sulla base delle indicazioni del QSN e della Delibera Cipe di 

attuazione del 21 dicembre 2007, si impegna a definire le modalità e le fasi di coinvolgimento 

partenariale attraverso la sottoscrizione di un Protocollo d’intesa, nel quale sono individuati tre 

livelli di coinvolgimento: il livello politico, il livello generale, tecnico o settoriale, e il livello di 

coordinamento. 

L’Assessore precisa che tale Protocollo dovrà integrare, dal punto di vista tecnico e con un 

riferimento specifico alle politiche di coesione ed ai Programmi da esse ispirate e cofinanziati dai 

Fondi Strutturali e dalla politica regionale nazionale, quanto previsto dalla deliberazione della 

Giunta regionale n. 10/1 del 25.2.2011 “Patto per lo sviluppo e accordo con le Organizzazioni 

sindacali. Avvio dei tavoli tematici”, che investe il livello politico. Precisa inoltre che il Protocollo 

sarà stipulato con le Organizzazioni del Partenariato allargato dei Comitati di Sorveglianza dei 

Programmi Operativi. 

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio a tal fine propone di 

approvare il Protocollo d’Intesa tra la Regione Sardegna e il Partenariato economico e sociale, 

allegato alla presente deliberazione, di dare mandato al Presidente per la sottoscrizione del 

Protocollo d’Intesa e di affidare al Centro Regionale di Programmazione, quale Autorità di Gestione 

del PO FESR, il compito di assicurare l’attività di  Assistenza Tecnica al Partenariato nell’ambito 

delle attività di segretariato tecnico dello stesso. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, visto il parere favorevole di legittimità 

del Direttore del Centro Regionale di Programmazione 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di approvare il Protocollo d’Intesa tra la Regione Sardegna e il Partenariato economico-sociale, 

allegato alla presente deliberazione; 

− di dare mandato al Presidente per la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con le 

Organizzazioni del Partenariato allargato dei Comitati di Sorveglianza dei Programmi Operativi; 

− di affidare al Centro Regionale di Programmazione il compito di assicurare l’attività di 

Assistenza Tecnica a favore del Partenariato nell’ambito della attività del segretariato tecnico 

dello stesso. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PIl PIl PIl Presidenteresidenteresidenteresidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


